
 

MATRIMONIO DI FARA E MO 
Palazzo Imperiale (Rollo di 1a fascia) Genova 29-01-2023 H 11,30 

 
 

Palazzo dei Rolli 
Gio Vincenzo Imperiale (1560) 

Piazza Campetto, 8 Genova 
 

 

Alleanza Nuziale 
 

tra 
 

Mo   

e 
Fara 

 

 
 
 

Presiede il rito: Paolo Farinella, prete 
 

Assumono la responsabilità di Testimoni 
 

Per lo Sposo:    Per la Sposa: 
Antonio       Maria Cristina  
Sandro           Hisham  
Gianfranco                 Katarzyna Nina 

 

Sono assenti col corpo, ma presenti col cuore e in video 
I genitori e i Fratelli di FARA   

 

I genitori e le Sorelle,di MO,  
 
 

Sono presenti Amiche e Amici degli Sposi 
 
 

**************** 
* 

Domenica 29 gennaio 2023 ore 11,30 
 

Genova 

 

 

 

COPERTINA DEL LIBRETTO NUZIALE 

COME SI USA DA NOI 



 

 

 
 

INCIPIT CIVILIUM NUPTIARUM CELEBRATIO 

 



 
 

INGRESSO IN PALAIS IMPERIALE DA CIASSA CAMPETTU 

 



 
 

IN CANTIERE: TOCCO, RITOCCO, VA BENE COSÌ 



 
 

INCIPRIAMENTO RESTAURATORE 

 



 
ESERCIZI (RIUSCITI) DI VOL(E)-AU-VENT, SEMPLICE (SENZA RIPIENO) 

 

   
 

PARTICOLARI DI PALAZZO IMPERIALE (SEC. XVI) 



    
  

     
MOMENTI SPARSI (NON RACCOGLIERE) 



 
 

 
 

 
MO E FARA SI GODONO LE FAMIGLIE IN IRAN 



 
LA DOTT.SSA IRENE DELL’UFFICIO STATO CIVILE DI GENOVA CON UN INTRUSO 

 

 
 

IL NUOVO SINDACO DI GENOVA 

PER UNA REPUBBLICA CLERICALE 
 

 

«Dove andrai tu andrò anch’io; 

dove ti fermerai tu, mi fermerò anche io; 

il tuo popolo sarà il mio popolo 

e il tuo Dio sarà il mio Dio; 

dove morirai tu, morirò anch’io 

e vi sarò sepolto/a» (Rut 1,16-17) 



 
MATRIMONIO: IL MOMENTO CLOU E FARA CONTROLLA CHE I GENITORI PIANGANO 

 
 

 
COMPOSIZOIONE FLOREALE CON SPOSA E TESTIMONE 



   
LA SALA È VUOTA E PIANGE 

 

 
 

SILVANA BECCA GIANFRANCO 



   
 

A SINISTRA: GLI SPOSINI CON UN TESTIMONE, SANDRO PUCCI 

A DESTRA: I SOLITI SPOSINI CON SEMI-TESTA DI FOTOGRAFA 

 
«Tutti i figli di Adamo  

formano un solo corpo, /  

sono della stessa essenza.   

Quando il tempo affligge con il dolore /  

una parte del corpo (anche) 

le altre parti soffrono. /  

Se tu non senti la pena degli altri, /  

non meriti di essere / 

chiamato uomo». 
 

(Saadi di Shiraz, Iran,1203–1291) 
 



  
ANNA MARIA & CONSORTE CLAUDIO 

 

 
 

 
NON C’È BISOGNO DI PRESENTAZIONE 



 

 
 

 

STAMPI A LEGNO PER TIMBRARE I CORZETTI, UNO PER UNO, 

SERVITI CON SALSA DI NOCCIOLA 
 

 

 

 



 
 

RAOUL BOLLANI 

MAGISTER ELEGANTIARUM 

DI PALAZZO IMPERIALE 

(Rollo di Prima Fascia) 



 
 

MARIA PAOLA 

COORDINATRICE DI SAN TORPETE 

 



 
 

MARIA CRISTINA, TESTIMONE DELLA SPOSA 

E ANNA MARIA, TESTIMONE DELLA TESTIMONE 



 
 

VENGONO ANCHE DA CERIALE… 

POUR MANGER GIOVANNI E M.RITA 
 

 



 
 

 
 

Tra i fiori * 

[Ghazal N. 46] 
 

Tra i fiori, la coppa di vino in mano,  

abbraccio il mio amante. / 

Il re del mondo è il mio schiavo in un giorno simile,  

in un posto unico come questo. / 

Non portare candele a questa nostra festa gioiosa, oggi. / 

La luna piena è pallida accanto alla luce  

del viso del mio amante. / 



Tieni i profumi lontani dalla nostra festa, stasera. / 

  La fragranza dei tuoi capelli la nostra festa allieterà. / 

Non parlarmi della dolcezza  

  di caramelle e di zucchero. / 

Perché le mie labbra, delle tue labbra la dolcezza  

hanno assaggiato, una volta. / 

Hafiz, vino in mano e il tuo abbraccio amante sia per sempre. / 

Perché fiori e gioia riempiono  

questo giorno nuziale che è il nostro spazio d’amore. / 
 

 
* [Hāfez, per esteso: Khāje Shams o-Dīn Moḥammad Ḥāfeẓ-e Shīrāzī (in persiano  خواجه شمس الدّین محمّد حافظ شیرازی, 
Shiraz, 1315-1390), «Tra i fiori», Ghazal N. 46, in Canzoni d’amore e di taverna. Nel Trecento alla corte di Shiraz, a cura di Carlo 

Saccone, Carocci Editore, Milano 2011].  

 

 
La Rosa 
 

 
Oh, Rosa, 
Ti ho cercata 
Tra tutte le rose, 
Ma non ti ho trovata. 
Ho patito, ho gridato, ho urlato, 
Girovagato 
Da una terra a un’altra 
Nell’immensità. 
Alla fine ti ho trovata 
Quieta, addormentata 
Nel mio cuore… a Genova.  
 

(Hāfez) 

 

 

Con lei ho condiviso 
 
 
Ero perso con lo sguardo verso il mare 
Ero perso con lo sguardo nell’orizzonte, 
tutto e tutto appariva come uguale; 
poi ho scoperto una rosa in un angolo di mondo, 
ho scoperto i suoi colori e la sua disperazione 
di essere imprigionata fra le spine 
non l’ho colta ma l’ho protetta con le mie mani, 
non l’ho colta ma con lei ho condiviso  
e il profumo e le spine tutte quante. 

 

                       (Hāfez) 

 

 

 

 

The End for now  

 

And from now on forever 


